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Gli allagamenti del Tevere 

Salvano Roma sulla pelle 
dei contad ini umbri 

Catanzaro 

la D. C blocca 

gli Enti beati 

Proposta della Giunta 

Secondo alcuni fun­
zionari la regione 
dovrebbe "assorbi­
re" le piene per im­
pedire disastri più 

a valle 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 6. 

La stampa locale sta trat­
tando ampiamente un pro­
blema che noi fummo i pri­
mi a sollevare e che, attra­
verso una interpellanza del-
l'on. Cruciani ha interessa­
to anche il ministro ai LL. 
PP„ Sullo: il problema del­
le periodiche alluvioni del 
Tevere. 

Secondo noi questo è un 
problema che deve essere 
assolutamente risolto con 
sollecitudine; le piene e le 
alluvioni del Tevere di que­
st'anno possono assumere in 
avvenire proporzioni più di­
sastrose data la ulteriore 
erosione degli argini e data 
la concomitanza della co­
struzione della diga di Cor-
bara. 

Dobbiamo dire, però, che 
la questione così come è sta­
ta sollevata in Parlamento si 
è prestata a diversioni e so ­
prattutto non ha messo nel­
le giusta luce il pericolo più 
immediato. 

Il ministro Sullo, infatti, 
rispondendo alla interpellan­
za se l'è cavata facilmente: 
ha cercato di definire le pie­
ne del Tevere in Umbria co­
me cose modeste e del tutto 
naturali ed, a proposito del 
grande progetto di deviare il 
corso del Tevere nel Trasi­
meno, ha dato la risposta 
che c'era da attendersi, e 
che, cioè, tutto questo pro­
blema deve essere visto nel 
quadro delle attività dell'En­
te di irrigazione della Val-
dichiana. 

Senonchè la risposta del 
ministro ci dà modo di in ­
sistere su due questioni che 
a noi sembrano della massi­
ma importanza. La prima di 
queste l'abbiamo già intesa 
enunciare negli ambienti del 
Genio Civile e del Provve­
ditorato alle OO.PP.: i com­
prensori vallivi in mezzo a 
cui il Tevere scorre debbono 
funzionare come bacini di 
espansione in modo da smor­
zare la portata delle piene 
che, altrimenti, creerebbero 
disastri più a valle e verso 
Roma. Un fatto del genere. 
potrebbe anche avere la sua 
validità tecnica, ma certa­
mente è semplicemente mo­
struoso sotto l'aspetto socia­
le, economico ed umano. 
Ognuno comprende che, se 
il Tevere ha bisogno di baci­
ni di espansione per racco­
gliere e frenare le acque al­
luvionali, tali bacini dovreb­
bero essere appositamente 
costruiti e non potrebbero 
essere mai sostituiti dalle 
zone lavorate e coltivate, dal­
le zone agricole migliori del­
la nostra Provincia. In defi­
nitiva, ognuno comprende il 
sacrosanto diritto delle zone 
dell'agro Romano e della 
stessa Roma, di essere difese 
dalle piene e dalle alluvioni, 
ma tale difesa non può es 
sere fatta * sulla pelle dei 
contadini Umbri. 

L'altra questione su cui 
crediamo necessario attirare 
l'attenzione del governo e de ­
gli Enti interessati è su quel­
lo che accadrà in futuro, 
quando la diga del Tevere a 
Cor bara sarà completamente 
riempita. Si sa che i lavori 
stanno per terminare e che, 
nel frattempo, il grande in ­
vaso si sta riempiendo. Tut­
ti ricorderanno che, intorno 
a questo problema, a suo 
tempo, si sviluppò una gros­
sa battaglia; gli Umbri chie­
devano che il livello delle 
acque dell'invaso venisse 
portato da quota 138 a quo­
ta 137 s.l.m. allo scopo di 
preservare i terreni della 
piana di Todi dalle al luvio­
ni. Alle richieste degli U m ­
bri il ministro dei LL.PP. 
rispose affermando che la 
quota 138 non avrebbe co­
stituito un pericolo e che, 
comunque, allo scopo di evi ­
tare ogni pericolo, la società 
concessionaria S.I.T. avreb­
be avuto l'obbligo, «... a di­
fesa dei terreni a monte di 
Ponte Rio di costruire appo­
site arginature e altre opere 
di difesa idraulica onde evi ­
tare danni di qualsiasi gene . 
re ai terreni stessi... ». 

Tale salvaguardia, infatti. 
è chiaramente prevista nel 
decreto di concessione 

Come mai il ministro Sul­
lo parlando dell'asta media 
del Tevere non ha ricordato 
questo decreto? Perchè lo 
on. Cruciani, invece di avan 
zare la proposta di un prò 
getto per tanti aspetti discu 
tibile, non ha piuttosto insi­
stito nel chiedere che il go 
verno obblighi la S.I.T. a far 
fronte ai suoi doveri, nel 
momento stesso in cui le ac­
que stanno riempiendo il 
grande ii.vaso di Corbara? 

Ludovico Maschietta 

Trasimeno: folaghe 
sul lago ghiacciato 

Migliaia di folaghe sulla crosta gelata del lago Trasimeno si nutrono con il mangime sparso da incaricati dell'Am­
ministrazione provinciale di Perugia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 6. 

Il gelo e la fame han­
no domato le folaghe e da 
animali rustici e diffidenti 
ne ha fatto animali calmi, 
quasi domestici. 

Il gelo, infatti, ha rap­
presentato la peggiore sor­
presa che questi palmipe­
di migratori potessero tro­
vare al loro arrivo presso 
le rive del Trasimeno; 
hanno percorso migliaia 
di chilometri spostandosi 
dal Nord verso il Sud in 
cerca del loro cibo natu­
rale: le alghe e le erbe 
lacustri e, quando sono ar­
rivati presso i verdi pa­
scoli del Trasimeno, han­
no trovato le erbe impri­
gionate dal ghiaccio ed 
hanno provato la sorpresa 
di camminare sulle acque 
gelate. 

E' noto che il lago Tra­
simeno, proprio per la 
grande quantità di erbe 
che galleggiano sullo spec­
chio dell'acqua, è divenuto 
il luogo ideale per ospi­
tare le folaghe; durante il 
periodo invernale, infatti, 
una grande quantità di cac­
ciatori vi si dà convegno 
per sparare a questi ani­
mali dalla carne un po' 
disgustosa 

Il gelo, che ha coperto 
completamente lo specchio 
del lago, avrebbe causato 
una sicura morte per fa­
me per decine di migliaia 
di questi animali, se la 
Amministrazione Provin­
ciale non avesse pensato 
di spargere sulla crosta 
gelata una conveniente 
quantità di cibo: mais, ver­
dura ecc. 

In un primo momento 
le folaghe si son mantenu­
te al largo, ma, poi. la fa­
me è stata più forte della 
diffidenza tanto che gli 
animali non solo hanno 
consumato il cibo ma, 
usando dei misteriosi stru­
menti di richiamo, hanno 
avvertito anche le fola­
ghe dei vicini laghi di 
Chiusi e di Montepulciano 
che, ora, non hanno esita­
to a prender dimora sulle 
più ospitali spiagge del 
Trasimeno. 

In tal modo si sono po­
tute salvare alcune decine 
di migliaia di questi ani­
mali 

Secondo gli addetti del­
l'Ufficio caccia, però, il ci­
bo distribuito dalla Am­
ministrazione Provinciale 
se ha salvato gli animali 
dalla morte, d'altra parte 
sembra che gli abbia cau­
sato seri disturbi per il 
fatto che per loro e diffi­
cilmente digeribile, per cui 
se dovesse tardare a ve­
nire il disgelo, si renderà 
necessario rompere alcuni 
tratti della crosta gelala 
del Lago per permettere 
che le alghe e le erbe ven­
gano a galla in modo che 
questi animali, dalla car­
ne disgustosa e dallo sto­
maco cosi delicato, possa­
no mangiare roba di loro 
gusto. 

I. m 

Dagli autoferrotranvieri 

Inchiesta sulla SAER 
sollecitata a Bari 

Le gravi deficienze 

del servizio dei tra­

sporti pubblici 

Dal nostro corrispondente 

Battipaglia 

Centro-sinistra 
senio programma 
Dal nostro corrispondente 

BATTIPAGLIA. 6 
Ieri sera, dopo tre mesi dal 

rinnovo del Consiglio Comuna­
le, è stato eletta la nuova am­
ministrazione. 

Con i voti democristiani (M) 
e socialisti (5), è stata formata 
una giunta composta da 5 DC 
e 2 socialisti. 

Sono risultati eletti: sindaco 
il dott. Domenico Vicinanza 
(d e.) con voti 18: assessori ef­
fettivi ì democristiani: Crude-

NOTIZIE 
ABRUZZO 

Manifestazioni 
a Teramo 

TERAMO. 6-
La conversazione sulla pit­

tura contemporanea con l'in­
tervento d; Guttuso. Levi e 
Trombadori che doveva aver 
luogo donrenica 1° * stata 
rinviata ai 24 febbraio. 

Sempre ver il me^e di feb­
braio il Centro culturale An­
tonio Gramsci, ha organiz­
zato una presentazione del 
film - Il processo di Verona -, 
con l'intervento del regata 
Carlo Lizzani. 

SICILIA 

Edilizia 
papillare 

PALERMO. 6 
La Regione siciliana stan-

zierà nello esercizio finan­
ziano in corso un mil.ardo 
e mezzo di lire per la co­
struzione di nuovi alloggi 
popolari nel nuovo rione San 
Berillo di Catania. 

Lo ha annunciato l'asses­
sore all'Edilizia popolare e 
sovvenzionata Giuseppe Rus­
so. nel corso di un incontro 
con una delegazione dei c0" 
munp etneo presieduta dal­
l'assessore Succi. 

le. Barra e D e Crescenzi ed 
il 50£ialista lemma; assessori 
supplenti: il socialista Min-
guzzi ed il d e. De Falco. 

Prima di passare alla ele­
zione della nuova Giunta, il 
gruppo Comunista ha chiesto 
l'apertura di un dibattito poli­
tico sulla formazione della nuo­
va amministrazione, ed ha in­
vitato i gruppi politici rappre­
sentati nel Consiglio a prende­
re posizioni aperte e chiare, 
senza equivoci e senza ambi­
guità. Infatti si stava tentan­
do di procedere ad una vota­
zione ' alla chetichella, ma il 
so.lecito intervento comunista 
ha costretto tutti i gruppi ad 
intervenire nel dibattito, ed il 
numeroso pubblico presente ha 
potuto conoscere, quindi, da'.ìa 
parola degli interessati che. 
purtroppo, l'appoggio del PSI 
alla DC è staio dato soltanto 
in base ad un accordo di ver­
tice, senza un programma, sen­
za neppure un Impegno a cam­
biare qualcosa nella direzione 
della cosa pubblica. 

Tanto è vero che il segreta 
rio della locale D C , ha potu­
to tranquillamente affermare 
che la nuova amministrazione 
(pur cambiando il sindaco ed 
alcuni aspersori, ai quali sono 
stati rivolti vivissimi elogi) in­
tende continuare e r.ortare 
avanti la vecchia impostaz.o-
ne amministrativa. 

Quello che è più grave è che 
ques:o indirizzo è stato aperta­
mente accettato dal gruppo so­
cialista. e portato anzi molto 
più avanti con la infelice di­
chiarazione di voto del segre­
tario della Sezione del PSI, il 
quale, rispondendo all'inter­
vento del compagno Mirra, ca­
po gruppo comunista, che in­
vitava i socialisti a tener con­
to nelle trattative con la DC 
delle istanze di rinnovamento 
e del peso rappresentato dal 
PCI nel Consiglio e quindi a 
contrattare da posizione di for­
za 
sogna trooro 
care la DC-. -che occorre tro­
vare e ricercare il massimo ac­
cordo con ©Ma», e che -il com­
pito dei comun'sti è quell0 di 
fare l'opposizione-, respingen­
do in tal modo, fin dall'inizio 
l'apporto comunista per even­
tuali soluzioni positive che l'am­
ministrazione comunale po­
trebbe prospettare. 

BARI, 6 
1 lavoratori autoferrotran­

vieri di Bari hanno chiesto 
recentemente al sindaco e ai 
consiglieri comunali di voler 
valutare l'opportunità di apri­
re un'inchiesta sulle condizio­
ni dèi servizi di trasporto con­
cessi alla SAER per rilevare 
le eventuali inadempienze e le 
responsabilità della società e 
giungere quindi ai necessari 
provvedimenti per dare alla 
città un servizio di trasporti 
adeguato alle necessità. 

Bari è la città notoriamente 
peggio servita in quanto a pub-
blici trasporti ed ha anche il 
primato del maggior costo dei 
biglietti. Le battaglie della po­
polazione per vorre fine alle ra­
pine della società appaltatrice, 
risalgono a lunga data. Ci tro­
viamo di fronte a un servizio 
che. oltre tutto, è pericoloso 
per la stessa incolumità dei 
passeggeri a causa del sovrac 
carico a cui sono sottoposte le 
vetture sulle quali viaggia qua 
si sempre il doppio e il triplo 
delle persone che possono con 
tenere. 

Un discorso a parte merita 
la condizione del personale, fi 
sindacato ha denunziato che 
alla SAER si effettuano una 
media di 10.000 ore di lavoro 
straordinarie al mese e quasi 
tutti i lavoratori • dipendenti 
dall'azienda sono in credito di 
un anno di ferie non usufrui­
te, ferie che la società non in­
tende neppure pagare a norma 
di legge e di contratto Oltre 
questo almeno 15 lavoratori in 
media vengono comandati 
giornalmente a lavorare per il 
cosiddetto 'doppio turno; va. 
le a dire dalle 16 alle 18 ore 
sulle 24. Alla pulizia di circa 
100 vetture in circolazione so 
no addetti in media non più 
di 4 manovali: vetture la mag 
gior parte delle quali non so 
no idonee al servizio (freni che 
non funzionano, gomme sfrut­
tate al massimo, batterie fuori 
uso). Afa se queste sono le con­
dizioni in cui si trova il ma-

ntrattare aa posizione ai IOT- teriale rotabile, non diverse so. 

ti fissi con servizi {alenici ina­
deguati. ore mancano le docce 
e il refettorio. 

La denunzia dei lavoratori 
circa le condizioni di lavoro 
è stata ricolta anche all'Ispet­
torato per la motorizzazione. 
all'Ispettorato del lavoro e al­
l'Ufficio del Lavoro, 

a. v. i. p. 

Per Nicastro è do­
vuto intervenire il 
Prefetto - A Sam-
biase il Consiglio 
Comunale non si 
riunisce da 6 mesi 
La situazione nel 

capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 6. 

E* di alcuni giorni fa 
la notizia dell'intervento 
del Prefetto di Catanzaro 
in direzione dell'Ammi­
nistrazione comunale d.c. 
di Nicastro per solleci­
tare la convocazione del 
Consiglio, affinché si pro­
ceda alla elezione del 
nuovo sindaco, posto rima­
sto vacante, come si ricor­
derà, a seguito delle dimis­
sioni dell'avv. Arturo Pe­
rugini, che dovrebbe pre­
sentarsi al Senato quale 
candidato d.c. della zona. 

Da allora sono trascorsi 
più di due mesi ed ancora 
il Consiglio comunale non 
è stato convocato perché 
all'interno del gruppo d.c. 
sono sorti contrasti seri per 
la scelta del successore e 
per comporre la nuova 
giunta. 

Questo accade malgrado 
che da più parti si reclami 
il funzionamento del Con­
siglio comunale, anche per­
ché molti problemi atten­
dono di essere risolti e non 
si può condizionare la vita 
economico-sociale di una 
città alle beghe del partito 
di maggioranza. 

L'intervento del Prefetto, 
quindi, dovrà servire a 
spingere i dirigenti della 
D.C. locale a decidersi una 
volta per tutte a convocare 
il Consiglio e non ritardare 
l'attività amministrativa. 

E' naturale che se la D.C. 
non dovesse decidersi a 
convocare il Consiglio si 
apre automaticamente la 
strada al Commissario pre­
fettizio e, quindi, ad un 
periodo quanto mai danno­
so per Nicastro 

Se il Prefetto ha fatto 
questo in direzione di Nica­
stro, non ugualmente ha 
agito in direzione della 
Amministrazione comuna­
le di Sambiase, dove il 
Consiglio comunale è pra­
ticamente inattivo da sei 
mesi e dove tutta la giunta 
è dimissionaria. 

E ciò malgrado lettere, 
telegrammi, delegazioni di 
consiglieri comunali comu­
nisti e socialisti in prefet­
tura per protestare contro 
questo andazzo. 

Anche per questo centro, 
per le beghe esistenti al­
l'interno della D .C, si pro­
fila la minaccia del Com­
missario prefettizio. 

A Catanzaro, invece, 
malgrado ci fosse in carica 
una giunta e una ammini­
strazione, il Consiglio co­
munale non viene convoca­
to da sette mesi, mentre i 
prezzi aumentano vertigi­
nosamente, l'acqua, mal­
grado siamo in inverno, 
manca nelle ore pomeridia­
ne e il caos regna nel mer­
cato cittadino dove la mer­
ce viene venduta a prezzi 
alti favorendo cosi la spe­
culazione dei grossisti ai 
danni dei produttori. 

Questo perché nella D.C. 
sono scoppiate cose grosse; 
si è dimesso da segretario 
di sezione e da consigliere 
il de Fina. e. questo, for­
se, è il preludio alla perdi­
ta della maggioranza asso­
luta della D.C. nel Consi­
glio comunale. 

Unico intervento del Pre­
fetto è stato quello di « as­
sicurare > gli alluvionati di 
Pontegrande che fra quat­
tro o cinque mesi avranno 
una casa: di assicurare an­
cora i « baraccati > di Sia­
no che è stata loro asse­
gnata una casa. 

Cioè, in altri termini, si 
tenta di calmare le acque 
un po' mosse con qualche 
promessa o contentino, ma 
il problema di fondo rima­
ne: i] Consiglio comunale 
non viene convocato, a Ca­
tanzaro mancano le case, il 
piano C.E.P. sì promette. 
(e non poteva mancare: 
siamo all'inizio della cam­
pagna elettorale), si an­
nunciano lavori per strade 
e sì inaugurano aeroporti 
che sono poi condannati a 
morire immediatamente, 
cosi come è stato per il 
servizio marittimo inaugu­
rato dall'allora ministrò 
della Marina on. Cassiani a 
Reggio Calabria. Si era an­
che allora in campagna 
elettorale. 

Una situazione, quindi, 
nei tre grossi centri della 
provincia di Catanzaro, in­
sostenibile che non può 
perdurare. E di questo, la 
responsabilità ricade sulla 
D.C. 

Antonio Giglioni 

Capua: 100 milioni 
donati alla Pierrel ? 
Si vuole esentare la 
società dal paga­
mento delle imposte 

CAPUA, 6. 
L'Amministrazione comu­

nale di Capua, di centro-sini­
stra, retta dal sindaco avvo­
cato Enzo Chillemi, ha por­
tato in Consiglio la proposta 
di esonerare la fabbrica 
farmaceutica PIERREL dal 
pagamento della imposta sul­
l'industria In tal modo ver­
rebbero regalati alla società 
oltre 100 milioni di lire. 

La PIERREL è una grande 
fabbrica, che occupa oltre 
500 dipendenti, è collegata 
alla LEPETIT, della quale è 
anzi una filiale, e produce 
medicinali che richiedono 
una espansione della produ­
zione. Già da qualche anno, 
infatti, la società aveva pre­
visto di ampliare gli impianti 
e aveva chiesto, e ottenuto, 
un finanziamento ISVEIMER 
di 600 milioni di lire. 

Assolutamente incompren­
sibile è la pioposta dell'Am­
ministrazione comunale di 
Capua, se si pensa che tutte 
le entrate comunali derivanti 
da imposte, sono delegate a 
garanzia di mutui. Il Comune 
non dispone neanche dei fon­
di necessari per assicurare 
gli stipendi al suo personale, 
e rischia di essere gettato nel 
caos. 

Per giustificare la sua deci­
sione l'Amministrazione co­
munale tenta di accreditare 
la tesi secondo cui la PIER­
REL come contropartita agli 
sgravi fiscali deciderebbe lo 
ampliamento degli impianti 
e costruirebbe cento alloggi 
per i suoi dipendenti. Ma 
questa tesi dimostra l'inge­
nuità e la leggerezza degli 
amministratori, in quanto lo 
ampliamento degli impianti 
corrisponde ad esigenze di 
mercato della fabbrica, in un 
momento in cui l'industria 
farmaceutica realizza colos­
sali profitti per mezzo degli 
alti prezzi dei prodotti e dei 
bassi salari operai. 
• Neanche la costruzione de­

gli alloggi è una contropar­
tita, in quanto in tal modo la 
PIERREL realizza anche una 
sua speculazione edilizia con­
cedendo gli alloggi a riscatto 
a prezzo rilevante. 

Comuni esclusi 
dui Consorzio 
del Busento 

Dichiarazione del sindaco di Pisticci 
sul provvedimento discriminatorio 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 6 

Con un grave provvedimen­
to discriminatorio il Consiglio 
Generale del Consorzio per il 
Nucleo di industrializzazione 
della Valle del Busento ha ri­
gettato la domanda di nume­
rosi altri Comuni che ne han­
no chiesto l'inclusione. 

Ai sindaci di Irsma. Cal­
ciano. Tricarico, Garaguso. 
Craco. Accettura. Stigliano. 
Bernalda, i cui territori sono 
direttamente interessati al­
l'area industriale del Basento. 
il presidente del Consorzio. 
l'industriale Arcangelo An­
nunziata, ha dato comunica­
zione dei provvedimento ad-
ducendone a ragione che « per 
il momento lo stato delle pra­
tiche attinenti all'avvio delle 
attività programmate, prima 
fra tutte l'approvazione del 
Piano Regolatore Territoriale. 
sconsiglia qua'siasi intervento 
inteso a modificare la strut­
tura di base del Consorzio ». 

A votare per questa grave 
decisione, in seno al Consiglio 
Generale dei Consorzio, sono 
stati ovviamente i rappresen 
tanti delle Amministrazioni 
democristiane di Pomarico, 
Grassano, Salandra, Ferrandi 
na. e Matera unitamente ai 
rappresentanti dei monopoli 
della Montecatini e della Poz­
zi e degli enti burocratici. 
mentre i sindaci comunisti di 
Pisticci, Miglionico e Grotto-
le, che in proposito hanno so­
stenuto una energica battaglia 
in tutte le riunioni del Consi­
glio generale, hanno votato 
a favore 'detta inclusione in­
discriminata di tutti gli altri 
Comuni, dichiarando — più 
in generale — di essere favo­
revoli all'allargamento e ad un 
ulteriore sviluppo del Consor. 

Convegno a Siena 

Le scuole 
materne 

SIENA. 6 
Il convegno provinciale sulla scuola materna promosso dalla 

Federazione Comunista Senese ha esaminato l'importante pro­
blema. che ha un grande valore sociale e politico che merita 
di essere affrontato ver meglio conoscerlo ed approfondirlo, 
per costringere il gorerno a dare una risoluzione democratica 
all'istituto della scuoia materna come parte integrante del si­
stema scolastico Nazionale. 

Sono stati proprio i limiti imposti dal governo, soprattutto 
per le pressioni esercitate dai clericali. che hanno precluso 
ogni via di sviluppo delle scuole materne per la costruzione 
delle quali pure, nello stralcio triennale del piano della scuo­
la. sono previsti stanziamenti. 

La situazione nella provincia di Siena, nel settore delle 
scuole per l'infanzia, è assai grave. Quasi inesistenti sono le 
scuole materne poiché sino ad oggi ri si è limitati ad istituire 
dei • giardini d'infanzia * o » asili » ritenuti come luoghi di 
custodia e di ricreazione per i bambini dai 3 ai fi anni 

Gli asili esistenti in Siena e provincia sono circa una ot­
tantina. in cui 25 gestiti da religiosi, 4 da privati. 2 dal C I.F.. 
5 da Enti Morali. 2 dall'O.N MI. I dall'U DJ. e C.I.F. (Colle 
Val d'Elsa), 1 dall'Istituto Magistrale. 

A conclusione del convegno si è deciso di fare pressioni su­
gli enti locali perchè — avvalendosi dello stralcio triennale 
che prevede lo stanziamento di 8 miliardi e 400 milioni per 
la costruzione di scuole materne — avanzino delle richieste 
per ottenere i fondi necessari per eseguire il programma di 
istituzione, ampliamento e gestione. 

f. C. 

zio per il Nucleo industriale 
' Val Basento ». 

Sulle ragioni della misura 
discriminatoria dei rappresen­
tanti de e degli industriali ec­
co la dichiarazione rilascia­
taci per l'Unità dal sindaco di 
Pisticci, compagno Nicola Ca- " 
taldo: 

" La decisione di limitare ti 
numero dei Comuni aderenti 
al Consorzio — imposta dalle 
imprese e dai sindaci de an­
cora una volta uniti — è sen­
z'altro negativa sotto il profi­
lo dello sviluppo industriale 
nell'ambito della Regione. 
Significa sostanzialmente che 
il processo di sviluppo deve 
essere limitato ed ancorato ai 
progetti del monopoli Pozzi e 
Montecatini, ed ANIC. i quali 
improntano le loro attività al­
la legge del massimo profitto, 
e non allo sviluppo sociale ed 
economico della nostra re­
gione. 

'Purtroppo anche il gover­
no e la DC sono su questo 
piano, e mettono i miliardi a 
disposizione delle imprese, 
considerando come infrastrut­
ture anche le spese di spiana­
mento dei terreni, trascuran­
do gli interessi cittadini di 
Comuni come Tricarico e Ber­
nalda e con questi anche gli 
interessi di decine di comuni 
che dallo sviluppo industriale 
si aspettano un soffio di be­
nessere. di progresso e di ci­
viltà >. 

Alla base dei provvedimen­
to c'è inoltre la preoccupazio­
ne che l'inclusione di que­
sti comuni, retti dajorze del 
pooolo, porti al rovesciamento 
dell'attuale maggioranza — 
de e monopoli — e quindi a 
scelte democratiche e anti­
monopolistiche > r\ei processo 
di industrializzazione della 
regione nel quadro dello sfrut­
tamento del metano e del pe­
trolio lucani. 

A seguito della grave di­
scriminazione operata dalla 
DC e dai rappresenti mono­
polisti nel Consiglio Genera­
le del Consorzio, il PCI, at­
traverso i sindaci e i consi­
glieri comunali comunisti, ha 
dato mandato di sviluppare, 
negli enti locali e in tutte le 
istanze democratiche e di par­
tito, una energica lotta per 
chiedere la revoca della deci­
sione e quindi l'allargamento 
del Consorzio a tutti i comu­
ni che ne hanno diritto. , 

D. Notarangelo 

Prato 

Aperto un 
ambulatorio 

di colposcopia 
PRATO, 6. 

A cura dell'Amministra­
zione provinciale di Firen­
ze, è stato aperto a Prato un 
ambulatorio di colposcopia. 
Si tratta, cioè, di un ambu­
latorio destinato alla dia­
gnosi precoce delle malattie 
dell'apparato genitale fem­
minile. 

L'importante centro in­
dustriale che. grazie alla 
Amministrazione comunale, 
fu il primo in Italia ad at­
tuare la vaccinazione anti­
polio di massa ottenendo 
apprezzabili risultati, si ar­
ricchisce in tal modo di una 
nuova, Importante iniziati­
va nel settore della lotta 
contro le malattie, partico­
larmente attraverso la dia­
gnosi precoce. 

Il principio informatore 
di questa nuova iniziativa 
è, infatti, quello di sottopor­
re a visita periodica tutte le 
donne di età superiore ai 
35 anni — quando cioè sono 
sane e non avvertono alcun 
sintomo — per controllare 
le loro condizioni ed even­
tualmente sorprendere i 
primi segni di una malattia, 
prima fra tutte il cancro. 

Ma poiché in questi primi 
stadi non si verifica alcun 
disturbo tìcr la donna, ap­
pare evidente la necessità, 
anche per le donne snne. di 
sottoporsi a periodiche vi­
site di controllo 

Le nrestaziorti dell'ambu­
latorio sono interamente 
gratuite rd oqni donna vi 
pud far ri "orso senza alcu­
na formalità. 

Le visite avvengono pren. 
so il dispensario antituber­
colare di ' Porta Leone, il 
primo e terzo sabato di ogni 
mese, dalle ore 9 «l!# or* J!» 
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